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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Presidente Catiuscia Marini 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente della 
Giunta regionale, corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della 
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 
rinviando alle motivazioni in essi contenute; 

2) di prendere atto del documento UMBRIA 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo, 
sottoscritto in data 13 ottobre 2010 e allegato al presente provvedimento quale sua parte 
integrante e sostanziale; 

3) di dare atto che vengono istituiti i seguenti Tavoli tematici e per ciascuno individuati i 
principali argomenti di competenza ed i relativi referenti politici e tecnici: 

Tavolo tematico:        Efficienza della Pubblica Amministrazione e Semplificazione 
amministrativa 

Argomenti: Temi connessi alla riforma delle istituzioni e della PA, anche alla luce del 
federalismo fiscale, e alla questione dei servizi pubblici locali 

Referenti politici: Assessore alle Risorse, riforme dei servizi pubblici locali e 
semplificazione della Pubblica Amministrazione 

Tavolo tematico:        Sviluppo economico, economia della conoscenza e green 
economy  

Argomenti: Temi connessi alle politiche di sviluppo e innovazione per il sistema delle 
imprese, alla green economy, all’energia, alle azioni volte a mitigare l’impatto 
della crisi  

Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico, Assessore all’Ambiente, 
trasporti e infrastrutture, Assessore all’Agricoltura 

Tavolo tematico:        Sostenibilità e sviluppo del territorio   
Argomenti: Temi connessi alle infrastrutture e trasporti, alla tutela dell’ambiente e del 

paesaggio e alle politiche urbane e dei centri storici 
Referenti politici: Assessore all’Ambiente, trasporti e infrastrutture, Assessore ai 

Lavori pubblici, Assessore all’Agricoltura 

Tavolo tematico:        Valorizzazione della risorsa Umbria   
Argomenti: Temi connessi alle politiche relative alla filiera turismo-ambiente-cultura, 

ai centri storici, al commercio e all’agricoltura per lo sviluppo sostenibile 
Referenti politici: Assessore alla Cultura e al turismo, Assessore all’Agricoltura 

Tavolo tematico:        Investimento sul Capitale umano 
Argomenti: Temi connessi al sistema dell’istruzione e della formazione, dell’Università 
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e delle politiche per i giovani 
Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico, Assessore alle Politiche per il 

welfare 

Tavolo tematico:        Salute e coesione sociale 
Argomenti: Politiche della salute, del welfare sostenibile, dell’immigrazione, della 

casa, della sicurezza, delle pari opportunità, per i giovani e per la famiglia 
 Inoltre, nel Tavolo verrà riservato adeguato spazio alle tematiche specifiche 

riguardanti gli anziani. 
Referenti politici: Assessore alla Sanità, Assessore alle Politiche per il welfare, 

Assessore ai Lavori pubblici e alle politiche per la casa 

Tavolo settoriale:        Tavolo del credito   
Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico 

Tavolo settoriale:        Tavolo verde   
Referenti politici: Assessore all’Agricoltura 

Tavolo settoriale:        Tavolo delle costruzioni 
Referenti politici: Assessore ai Lavori pubblici, Assessore all’Ambiente 

4) di precisare che per ciascun Tavolo dovrà essere definito un programma dei lavori 
per i primi mesi di attività, da aggiornare periodicamente 

5) di approvare il documento Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo – Sintesi 
delle procedure, allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, 
che precisa quanto già stabilito nella citata DGR 1185/2010, riepilogando con 
maggior dettaglio contenuti, funzioni e compiti dei diversi soggetti nelle singole fasi  

6) di dare mandato all’Area della Programmazione regionale di avviare l’attività di 
individuazione degli impegni che le parti dovranno assumere, secondo quanto 
previsto nell’ambito del documento UMBRIA 2015: Una nuova Alleanza per lo 
sviluppo, sottoscritto in data 13 ottobre 2010 

7) di dare mandato all’Area della Programmazione regionale di avviare l’attività di 
progettazione dello spazio web di e-democracy, in raccordo con le competenti 
strutture regionali, precisando che per la definitiva operatività dello stesso è 
necessario che si concluda l’operazione di restyling del portale regionale 

8) di precisare che tale progetto dovrà essere redatto nel rispetto del modello di 
governance dell’Alleanza per lo sviluppo, prevedendo dunque che gli spazi di e-
democracy relativi al Tavolo generale siano gestiti dal’Area della Programmazione 
regionale e quelli relativi ai Tavoli tematici e settoriali dai Direttori regionali competenti 
per materia 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 
f.to Catiuscia Marini 

 



COD. PRATICA: 2010-001-1574 MODULO DG1 

 

segue atto n. 1530  del 04/11/2010  3 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo svi luppo – Presa d’atto del 
documento sottoscritto il 13 ottobre e sintesi dell e procedure  

 

Il 13 ottobre scorso è stato sottoscritto dalla Regione e dalle parti sociali il documento 
Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo, la nuova cornice nell’ambito della quale 
condividere con gli stakeholders le strategie e le azioni da porre in essere per il futuro 
dell’Umbria e in cui incardinare il confronto e la concertazione su tali scelte e sui principali 
provvedimenti attraverso cui a queste scelte si intende dare attuazione. Rispetto alla 
precedente esperienza del Patto per lo sviluppo, in questa nuova fase – comunque 
caratterizzata dalla rielaborazione di soluzioni e formulazioni organizzative già sperimentate 
– sono state introdotte alcune novità , con l’obiettivo di aprire una fase di condivisione delle 
scelte più snella, più larga e più selettiva nei temi e negli approcci.  

Una delle principali novità, che può contribuire in modo determinante al “cambio di passo” 
che da più parti si è richiesto alla concertazione regionale, è rappresentata dal fatto che 
oggetto di confronto e discussione ai Tavoli e con la società civile non dovranno tanto essere 
atti e provvedimenti della Regione, ma piuttosto – preliminarmente alla stesura degli stessi - 
linee di indirizzo generali, priorità, strategie sulla cui base predisporre tali provvedimenti. Con 
questa scelta si vuole dunque superare la logica della concertazione su piani e programmi 
già preadottati dalla Giunta regionale ed eventualmente da “emendare”, per passare alla 
condivisione preliminare  delle basi su cui costruire tali provvedimenti.  
Ulteriori innovazioni sono rappresentate dalla previsione di un modello di governance 
dell’Alleanza fortemente decentrato  che affida alle Direzioni regionali un ruolo centrale 
nella gestione dei Tavoli tematici e settoriali e dall’ampliamento degli spazi di confronto e di 
interlocuzione con la società civile attraverso l’apertura di uno spazio internet di e-
democracy  nel quale raccogliere suggestioni ed opinioni (sulla base del modello delle 
Consultazioni pubbliche utilizzato dall’Unione europea), anch’esso gestito dalle Direzioni 
regionali.  

L’insieme di questi aspetti innovativi, richiede l’assunzione da dell’amministrazione regionale 
– sia dal punto di vista tecnico che politico - di una forte responsabilità diretta con la 
definizione di ruoli, competenze, comportamenti organizzativi e con la consapevolezza che 
l’esposizione all’esterno che questa impostazione comporta può rappresentare una criticità, 
se non presidiata con comportamenti tempestivi e improntati alla trasparenza. 
Le modalità operative, le procedure, gli strumenti e la governance della Nuova Alleanza per 
lo sviluppo erano state definite dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 1185/2010 
“Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo – modalità, procedure, strumenti e 
governance”. Rispetto ai contenuti di tale provvedimento, il documento sottoscritto il 13 
ottobre 2010 è stato in minima parte modificato, limitatamente ad alcuni aspetti relativi a temi 
e responsabilità tecnico/politiche dei singoli Tavoli. È pertanto opportuno con la presente 
deliberazione prendere atto delle modifiche apportate e in generale del documento 
sottoscritto. 

Per l’avvio dei lavori dei Tavoli tematici e settoriali, è opportuno prevedere che gli Assessori 
regionali, in coordinamento con i Direttori regionali competenti e con il Coordinatore della 
Programmazione regionale, predispongano un programma dei lavori al fine di stilare un 
calendario delle sedute coerente per argomenti e tempi. 

Inoltre, per assicurare il buon funzionamento di questo sistema e chiarire ulteriormente ruoli 
e responsabilità dei soggetti regionali coinvolti, è stata predisposta una sintesi delle 
procedure , allegata al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, che 
precisa quanto già stabilito nella citata DGR 1185/2010, riepilogando con maggior dettaglio 
contenuti, funzioni e compiti dei diversi soggetti nelle singole fasi. 

Con la sottoscrizione del documento UMBRIA 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo, 
inoltre, le parti hanno assunto la responsabilità reciproca di definire – per ciascuno - degli 
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impegni concreti e misurabili che convergano in maniera coerente su una strategia per lo 
sviluppo dell’Umbria condivisa. Per quanto riguarda la Regione, tali impegni trovano un forte 
ancoraggio nel Programma di legislatura e, in prima battuta nel Documento annuale di 
programmazione 2011/2013. Per quanto riguarda invece le parti, l’attività di individuazione 
dei relativi impegni dovrà essere avviata quanto prima sotto il coordinamento tecnico 
dell’Area della Programmazione regionale che è competente in materia.  

Per quanto riguarda infine la e-democracy, occorre evidenziare che l’effettiva operatività di 
uno spazio web di interlocuzione con la società civile, non potrà essere assicurata prima 
della conclusione dell’attuale fase di restyling del sito regionale. Nel frattempo l’Area della 
Programmazione regionale avvierà la definizione del progetto di tale spazio, in raccordo con 
le competenti strutture. Le modalità operative, i ruoli e le funzioni dei singoli soggetti nella 
gestione operativa di tale spazio verranno definite successivamente con specifico 
provvedimento e comunque in coerenza con il modello di governance dell’Alleanza per lo 
sviluppo. In particolare, gli spazi relativi al Tavolo generale verranno dunque gestiti dal’Area 
della Programmazione regionale, mentre la gestione degli spazi relativi ai Tavoli tematici e 
settoriali sarà a cura dei Direttori regionali competenti per materia. 

Si propone pertanto alla Giunta regionale di adottare le determinazioni conseguenti. 
 
 
Perugia, lì 26/10/2010 L'istruttore 

Michela Furiani  

 FIRMATO 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 26/10/2010 Il responsabile del procedimento 

 Michela Furiani  
 FIRMATO 

 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 

 
 

 
Perugia lì 26/10/2010 

 
Il dirigente di Servizio 

 Carlo Cipiciani 
 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

AREA DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

 
OGGETTO: Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo – Presa d'atto del 

documento sottoscritto il 13 ottobre e sintesi delle procedure   

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 27/10/2010 IL DIRETTORE 
 LUCIO CAPORIZZI 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Programmazione strategica generale, controllo strategico e coord. 

delle Politiche Comunitarie. Rapporti con il Governo e con le Istituzioni dell'Unione Europea. 
Intese Istituzionali di Programma e accordi di programma quadro. Riforme Istituzionali e 

Coord. politiche del federalismo. Coord. delle Politiche per l'Innovazione, la Green Economy 
e l'internazionalizzazione dell'Umbria. Coord. per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. 

Rapporti con le Università e i Centri di Ricerca. Agenzie regionali e Società partecipate. 
Relazioni internazionali, cooperazione allo sviluppo, politiche per la pace. Politiche di 

genere e antidiscriminazione. Protezione civile, programmi di ricostruzione e sviluppo delle 
aree colpite dagli eventi sismici. Tutela della salute. Programmazione e organizzazione 

sanitaria. Sicurezza dei luoghi di lavoro. Sicurezza alimentare.” 
 
OGGETTO:  Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo – Presa d'atto del 

documento sottoscritto il 13 ottobre e sintesi delle procedure  

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 02/11/2010 Presidente Catiuscia Marini 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 



Umbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppoUmbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppoUmbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppoUmbria 2015: Una nuova Alleanza per lo sviluppo        Sintesi Sintesi Sintesi Sintesi delle proceduredelle proceduredelle proceduredelle procedure    

Il 13 ottobre scorso è stato sottoscritto dalla Regione e dalle parti sociali il documento Umbria 2015: 
Una nuova Alleanza per lo sviluppo, la nuova cornice nell ambito della quale condividere e concertare 
le strategie, le scelte e i principali provvedimenti di programmazione attraverso cui dare attuazione a 
queste scelte. Le modalità operative, le procedure, gli strumenti e la governance di questo nuovo 
sistema era stato definito con DGR 1185/2010; la presente sintesi ne va esclusivamente a dettagliare 
e precisare contenuti, funzioni, compiti e responsabilità: una sorta di chi fa cosa, quando, in che 
modo . 

1111----    I contenutiI contenutiI contenutiI contenuti    

Rispetto alla precedente esperienza del Patto per lo sviluppo dell Umbria, la discontinuità più rilevante 
che dovrà caratterizzare questa nuova fase - la cui effettiva realizzazione dipende fortemente dalla 
gestiongestiongestiongestione tecnica e politica dei Tavolie tecnica e politica dei Tavolie tecnica e politica dei Tavolie tecnica e politica dei Tavoli - è rappresentata dalla scelta di portare al centro del confronto 
con le parti non tanto atti di programmazione già predisposti e preadottati dalla Giunta regionale, 
quanto soprattutto linee di indirizzo generali, priorità, strategie da tradurre successivamente in 
specifici provvedimenti.  

2222----    La struttura La struttura La struttura La struttura     

Si ricorda che sono organi organi organi organi dell Alleanza per l Umbria: 
o Tavolo generale 
o Tavoli tematici 
o Tavoli settoriali  

Ambiti di competenza, responsabili politici e tecnici sono riepilogati in appendice al presente 
documento. 

Sono soggettisoggettisoggettisoggetti    dell Alleanza per l Umbria: 
o Segreteria tecnica (Area della Programmazione regionale… 
o Segretariato della concertazione (garantito dalla Direzione Affari generali della Presidenza… 
o Referenti politici di ciascun Tavolo (Presidente e Assessori secondo le materie di 

competenza, come definiti nel documento sottoscritto il 13 ottobre 2010… 
o Referenti tecnici di ciascun Tavolo (Direttori regionali secondo le materie di competenza, 

assistiti da referenti interni alle Direzioni appositamente individuati… 

3333----    CosCosCosCose dae dae dae da    fare subitofare subitofare subitofare subito    

1. I Direttori regionali individuano, con proprio atto, i referenti interni alle Direzioni per il supporto 
nel garantire il funzionamento di ciascun Tavolo e trasmettono tale provvedimento alla 
Segreteria tecnica  

2. I responsabili dei Tavoli definiscono il programma di lavoro di ciascuno di essi per i prossimi 
quattro mesi al fine di assicurare il coordinamento del sistema ed evitare sovrapposizioni di 
date e temi. Tale attività dovrà essere comunque effettuata con cadenza quadrimestrale. 

4444----    CCCCompiti dei soggettiompiti dei soggettiompiti dei soggettiompiti dei soggetti    

Tavolo generaleTavolo generaleTavolo generaleTavolo generale - i lavori del Tavolo generale sono presieduti dalla Presidente della Giunta regionale 
o da suo delegato, assistita dalla Segreteria tecnica per mezzo dell Area della Programmazione e dal 
Segretariato della concertazione. 

1. La Presidente della Giunta regionale convoca, per mezzo del Segretariato della 



concertazione, il Tavolo generale 

2. Il materiale oggetto della discussione del Tavolo viene inviato, contestualmente alla 
convocazione, con almeno 10 giorni di anticipo rispetto alla data della riunione 

3. Il Segretariato della concertazione predispone un resocontoresocontoresocontoresoconto    sinteticosinteticosinteticosintetico delle sedute del 
Tavolo generale così strutturato: 

a. Riepilogo dei presenti 

b. Breve introduzione che illustri l oggetto della seduta 

c. Sintesi della presentazione dell argomento da parte della Presidente della Giunta 
regionale  

d. Sintesi degli interventi dei rappresentanti delle parti che ne mettano in evidenza 
esclusivamente gli aspetti salienti, con particolare riferimento ad osservazioni, 
suggerimenti, proposte di modifica ed integrazione 

e. Conclusioni 

4. Il Segretariato per la concertazione stila il resoconto dei lavori e, dopo averlo rivisto con la 
Segreteria tecnica, lo trasmette entro 10 giorni dalla seduta a tutte le parti allegando i 
contributi scritti dalle stesse inviati. 

TavolTavolTavolTavoli tematici e settorialii tematici e settorialii tematici e settorialii tematici e settoriali - i lavori dei Tavoli tematici e settoriali sono presieduti dagli Assessori 
competenti per materia che in questa funzione sono assistiti dai Direttori regionali (referenti tecnici… 
che si avvalgono dei referenti interni alle Direzioni appositamente individuati. 

1. L Assessore competente convoca, per mezzo del Direttore regionale di riferimento 
(referente tecnico…, il Tavolo tematico e/o settoriale. Quando la responsabilità politica di un 
Tavolo è divisa tra più Assessori, la convocazione viene effettuata da quello che ha una 
prevalenza sulle materie all ordine del giorno. Il criterio della prevalenza è utilizzato anche 
per individuare il Direttore regionale responsabile delle specifiche sedute dei Tavoli. In casi 
particolari, per materie di particolare rilievo, anche i Tavoli tematici e settoriali possono 
essere presieduti e convocati dalla Presidente della Giunta regionale, supportata dai 
Direttori regionali competenti per materia 

2. Il Direttore regionale competente (referente tecnico… raccoglie il materiale oggetto della 
discussione del Tavolo e lo invia alle parti, alla Presidente della Giunta regionale e alla 
Segreteria tecnica, contestualmente alla convocazione, con almeno 10 giorni di anticipoalmeno 10 giorni di anticipoalmeno 10 giorni di anticipoalmeno 10 giorni di anticipo 
rispetto alla data della riunione 

3. Il Direttore regionale competente (referente tecnico… predispone un resocontoresocontoresocontoresoconto    sinteticosinteticosinteticosintetico 
delle sedute dei Tavoli così strutturato: 

a. Riepilogo dei presenti 

b. Breve introduzione che illustri l oggetto della seduta 

c. Sintesi della presentazione dell argomento da parte dell Assessore o degli 
Assessori competenti 

d. Sintesi degli interventi dei rappresentanti delle parti che ne mettano in evidenza 
esclusivamente gli aspetti salienti, con particolare riferimento ad osservazioni, 
suggerimenti, proposte di modifica ed integrazione 

e. Conclusioni 



4. Il Direttore regionale competente (referente tecnico… trasmette il resoconto dei lavori entro 
10 giorni dalla seduta a tutte le parti, allegando i contributi scritti dalle stesse inviati. Tale 
materiale viene trasmesso anche alla Presidente della Giunta regionale e alla Segreteria 
tecnica 

Sia per il Tavolo generale che per i Tavoli tematici e settoriali, il referente politico può invitare alle 
sedute soggetti ulteriori rispetto ai firmatari dell Alleanza per l Umbria (esperti, rappresentanti di 
associazioni, di ordini professionali, dei consumatori, .… 

5555----    Funzionamento degli organi Funzionamento degli organi Funzionamento degli organi Funzionamento degli organi     

Per assicurare il buon funzionamento dei Tavoli ed un più efficace andamento dei lavori è opportuno 
individuare alcune regole: 

1. Ogni parte firmataria dell Alleanza per l Umbria può partecipare al massimo con due 
rappresentanti ai lavori del Tavolo generale e con uno ai lavori dei Tavoli tematici e 
settoriali 

2. Gli interventi dovrebbero avere una durata limitata (possibilmente entro i dieci minuti…, 
concentrandosi soprattutto su proposte, osservazioni, integrazioni dei documenti 
presentati 

3. Le osservazioni delle parti, esposte nel corso delle sedute, devono anche essere fornite in 
forma scritta, affinché possano essere messe agli atti dei lavori dei Tavoli 

4. Le parti che non intendono o non hanno la possibilità di partecipare ai lavori di un Tavolo 
possono comunque inviare le loro osservazioni in forma scritta; esse verranno prese in 
considerazione solo se perverranno prima della seduta stessa e verranno esposte ai 
presenti da chi presiede il Tavolo 

5. Ogni riunione dovrà chiudersi con una breve fase di riepilogo da parte di chi presiede il 
Tavolo in cui vengano espressamente enunciate le osservazioni accolte, le proposte che 
non possono essere prese in considerazione, quelle sulle quali si rinvia ad ulteriori 
approfondimenti tecnico-politico qualunque decisione. 

6666----    La eLa eLa eLa e----democracydemocracydemocracydemocracy    

Le funzioni di ciascun soggetto per la gestione dello spazio internet di e-democracy verranno definite 
in maniera puntuale nel momento in cui tale spazio verrà implementato. In ogni caso, l effettiva 
apertura di tale spazio non potrà aver luogo prima della conclusione del restyling del portale 
regionale. 

Al momento si mette in evidenza che la gestione di tale spazio sarà a cura dell Area della 
Programmazione regionale per la parte relativa al Tavolo generale e dei Direttori regionali (referenti 
tecnici… per la parte relativa ai Tavoli tematici e settoriali.  
Al di là degli aspetti tecnici, va ricordato che la scelta dell apertura di uno spazio di e-democracy 
richiede l adozione, da parte dell amministrazione regionale, di comportamenti improntati alla 
massima efficienza, tempestività e trasparenza. 

7777----    Gli impegniGli impegniGli impegniGli impegni    

La definizione degli impegni che le parti, con la sottoscrizione dell Alleanza per lo sviluppo, hanno 
accettato di assumere reciprocamente avverrà per la Regione in relazione al Programma di 
legislatura e, in prima battuta, al Documento annuale di programmazione 2011/2013 e per le parti, 
sotto il coordinamento tecnico dell Area della Programmazione. 



APPENDICE 
Tavolo tematico:        Efficienza della Pubblica Amministrazione e Semplificazione amministrativa 
Argomenti: Temi connessi alla riforma delle istituzioni e della PA, anche alla luce del federalismo 

fiscale, e alla questione dei servizi pubblici locali 
Referenti politici: Assessore alle Risorse, riforme dei servizi pubblici locali e semplificazione 
della Pubblica Amministrazione. 
Referenti tecnici: Direttore alle Risorse, Direttore Affari generali alla presidenza, Direttore 
Ambiente e territorio 
 
Tavolo tematico:        Sviluppo economico, economia della conoscenza e green economy 
Argomenti: Temi connessi alle politiche di sviluppo e innovazione per il sistema delle imprese, 
alla green economy, all energia, alle azioni volte a mitigare l impatto della crisi  

Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico, Assessore all Ambiente, trasporti e 
infrastrutture, Assessore all Agricoltura 

Referenti tecnici: Direttore allo Sviluppo economico, Direttore Agricoltura, Direttore Ambiente e 
territorio, Coordinatore alla programmazione regionale 

 
Tavolo tematico:        Sostenibilità e sviluppo del territorio   
Argomenti: Temi connessi alle infrastrutture e trasporti, alla tutela dell ambiente e del paesaggio 

e alle politiche urbane e dei centri storici 
Referenti politici: Assessore all Ambiente, trasporti e infrastrutture, Assessore ai Lavori pubblici, 
Assessore all Agricoltura  
Referenti tecnici: Direttore all Ambiente e infrastrutture, Direttore Agricoltura e cultura, 
 

Tavolo tematico:        Valorizzazione della risorsa Umbria   
Argomenti: Temi connessi alle politiche relative alla filiera turismo-ambiente-cultura, ai centri 

storici, al commercio e all agricoltura per lo sviluppo sostenibile 
Referenti politici: Assessore alla Cultura e al turismo, Assessore all Agricoltura  
Referenti tecnici: Direttore allo Sviluppo economico, Direttore all Ambiente e infrastrutture, 
Direttore Agricoltura e cultura, 

 
Tavolo tematico:        Investimento sul Capitale umano 
Argomenti: Temi connessi al sistema dell istruzione e della formazione, dell Università e delle 

politiche per i giovani 
Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico, Assessore alle Politiche per il welfare 
Referenti tecnici: Direttore allo Sviluppo economico, Direttore Sanità e servizi sociali 

Tavolo tematico:        Salute e coesione sociale 
Argomenti: Politiche della salute, del welfare sostenibile, dell immigrazione, della casa, della 

sicurezza, delle pari opportunità, per i giovani e per la famiglia. Inoltre, nel Tavolo verrà 
riservato adeguato spazio alle tematiche specifiche riguardanti gli anziani. 

Referenti politici: Assessore alla Sanità, Assessore alle Politiche per il welfare, Assessore ai 
Lavori pubblici e alle politiche per la casa. 

Referenti tecnici: Direttore Sanità e servizi sociali, Direttore all Ambiente e infrastrutture 
 

Tavolo settoriale:        Tavolo del credito   
Referenti politici: Assessore allo Sviluppo economico 
Referenti tecnici: Direttore allo Sviluppo economico 
 
Tavolo settoriale:        Tavolo verde   
Referenti politici: Assessore all Agricoltura  
Referenti tecnici: Direttore all Agricoltura 



 
Tavolo settoriale:        Tavolo delle costruzioni 
Referenti politici: Assessore ai Lavori pubblici, Assessore all Ambiente 
Referenti tecnici: Direttore all Ambiente e infrastrutture 

 
























